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giovedì in consiglio la delibera per l’approvazione dell’intervento

Ceriale, un centro medico
per sbloccare l’area T1
Resta una quota alberghiera, ci sarà anche la nuova sede dei vigili urbani
Il progetto prevede 100 nuovi alloggi, in parte di edilizia convenzionata

cairo montenotte

Minoranza all’attacco
su medici e inceneritore

giovedì a carcare

Disavanzo e movida
temi caldi in Consiglio

LUCA REBAGLIATI

CERIALE

La vicenda T1 alla svolta de-
cisiva?  l’interrogativo  è  
d’obbligo,  soprattutto  per  
le troppe volte in cui la solu-
zione è sembrata dietro l’an-
golo, salvo poi svanire all’ul-
timo istante, ma questa vol-
ta la sensazione è che la qua-
dratura  del  cerchio  possa  
essere trovata, se il primo 
punto (dopo le interpellan-
ze e le interrogazioni) del 
consiglio di giovedì è l’atto 
di indirizzo con cui l’ammi-
nistrazione di Marinella Fa-
sano conta di sanare quella 
che è una vera e propria feri-
ta nel cuore della cittadina 
rivierasca.

«Mai fino ad oggi ci si era 
spinti fino ad un atto di indi-
rizzo di questo genere - affer-
ma il vicesindaco Luigi Gior-
dano -. Il nostro obiettivo di-
chiarato fin dalla campagna 
elettorale  è  sempre  stato  
quello di chiudere questa vi-
cenda  con  soddisfazione  
per l’amministrazione pub-

blica, per la proprietà e con 
il consenso dei cittadini».

La delibera di giovedì è ef-
fettivamente il frutto di in-
contri pubblici con i cittadi-
ni e di un fitto dialogo con la 
Rush, e a quanto pare do-
vrebbe prevedere non solo il 
mantenimento di una quota 
destinata ad uso ricettivo e 
di una ad edilizia convenzio-
nata nel “pacchetto” di oltre 
cento nuovi appartamenti, 
ma anche la  realizzazione 
di 900 metri quadrati di edi-
fici a destinazione pubblica: 
metà sarà occupata dal nuo-
vo comando della polizia lo-
cale, l’altra metà da un cen-
tro medico.

«Per la prima volta Ceria-
le avrà un polo sanitario - 
esulta Luigi Giordano -, ma 
tengo a precisare che anche 
la  piscina  scoperta,  i  due  
campi da tennis e circa 150 
parcheggi saranno aperti al 
pubblico».

In realtà qualcuno spinge-
va per avere in quella zona 
anche un palasport, ma l’u-
nica area sufficiente ad acco-
gliere un simile impianto sa-
rebbe risultata in zona Ros-
sa e sarebbe stato necessa-
rio rifare gli argini del Torse-
ro, con costi milionari.

In consiglio si prevede bat-
taglia (l’ex assessore Euge-
nio Maineri, ad esempio si è 
sempre mostrato piuttosto 
rigido su questi temi), ma 
Marinella Fasano e la  sua 
giunta sembrano più deter-
minati che mai a compiere 
quello che definiscono «un 
passo importante per tutta 
la città». —
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meteo

Temperature
in picchiata
Calizzano
la più fredda

A Loano un altro ex albergo 
sarà trasformato in apparta-
menti. Si tratta dell’hotel Vil-
la Mary, tre stelle in viale Ti-
to Minniti, al di sopra della 
via Aurelia. 

La  giunta  comunale  nei  
giorni scorsi ha approvato il 
cambio di destinazione d’u-
so, da struttura ricettiva a 
residenziale e nei prossimi 
mesi  rilascerà  il  permesso  
di costruire, che darà l’ini-
zio ai lavori. 

La domanda al Comune di 
svincolo alberghiero era giu-
stificata per «l’impossibilità 

tecnico-economica di realiz-
zare  interventi  di  abbatti-
mento delle barriere archi-
tettoniche e di adeguamen-
to complessivo dell’immobi-
le alle norme vigenti in mate-
ria di sicurezza e ai livelli di 
qualità degli standard alber-
ghieri. Non ultima, infine, la 
non convenienza economi-
ca  alla  prosecuzione  della  
gestione da parte degli attua-
li gestori». 

Dopo la conclusione dell’i-
ter burocratico l’ex albergo, 
dotato di una quindicina di 
camere e gestito per anni dal-

la storica famiglia di alberga-
tori loanesi Panozzo, sarà ri-
strutturato e al suo interno 
saranno ricavati circa una de-
cina di appartamenti. Som-
mando gli oneri per il cam-
bio di destinazione d’uso e i 
costi di costruzione il Comu-
ne incasserà circa 80 mila eu-
ro,  che  saranno  impiegati  
per interventi di riqualifica-
zione urbana,  manutenzio-
ne cittadina, ripascimenti e 
progetti turistici. 

Nelle vicinanze, nelle scor-
se settimane anche per altri 
due alberghi era stato avvia-

to il medesimo procedimen-
to urbanistico: Villa Serena, 
tre stelle in via Giosuè Car-
ducci, dotato di 23 camere e 
situato a pochi metri dal por-
to e dalle spiagge e il due stel-
le Villa Teresa in viale Tito 
Minniti, dotato di 23 camere 

e chiuso dal 2021. 
Al loro interno saranno ri-

cavati complessivamente cir-
ca 22 appartamenti, facendo 
incassare  al  Comune  circa  
300 mila euro. —

V.P.
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al suo posto saranno realizzati dieci appartamenti

Villa Mary non è più un albergo
approvata la variante a Loano

Girandola  di  interrogazioni  
nel Consiglio comunale di Cai-
ro convocato giovedì alle 18. 
Si parte con la richiesta di in-
formazioni sull’ipotesi di tra-
sferimento della sede dei me-
dici di Cairo Salute presentata 
dal gruppo di Giorgia Ferrari. 
Ipotesi che è ormai una certez-
za, con la medicina di gruppo 
cairese che inizierà il 4 dicem-
bre il servizio nella nuova se-
de di via Brigate Partigiane, 
nello stesso immobile che ospi-
ta il centro diagnostico priva-

to Casa della Salute. Quindi, 
più che verificare quanto già 
orma formalizzato, si tratterà 
di capire se c’è la possibilità di 
agevolare gli utenti.

Il gruppo “+Cairo” chiede, 
invece,  spiegazioni  sull’ade-
guamento indennità di sinda-
co e assessori: in sostanza la 
giunta Lambertini aveva an-
nunciato di  voler rinunciare 
agli aumenti degli emolumen-
ti per devolverli in beneficien-
za, Fulvio Briano chiede a chi 
e in che modo. Il  gruppo di 

Giorgia Ferrari chiede poi in-
formazioni sulla situazione di 
Villa Sanguinetti a fronte del-
la crisi della cooperativa Lan-
za del Vasto, con la cooperati-
va che garantirà solo il servi-
zio per gli utenti residenti e 
non più quello per gli utenti 
del  centro  socio  educativo  
diurno.

Il gruppo “+Cairo” presen-
ta quindi una mozione per un 
referendum contro l’ipotesi di 
termovalorizzatore. Mozione 
che verrà quasi  sicuramente 
respinta,  perché  definita  da  
Lambertini “mozione sul nul-
la”, e non a caso lo stesso Bria-
no ha già organizzato un Co-
mitato per il No che cercherà 
di raccogliere le firme per un 
referendum consultivo. —

M.CA.
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Si  preannuncia  l’ennesimo  
Consiglio  comunale  al  calor  
bianco quello  convocato per  
giovedì alle 20,30 a Carcare. A 
fare da preludio l’interrogazio-
ne, presentata da “Insieme per 
Carcare”  sulle  dichiarazioni  
del sindaco Rodolfo Mirri con-
tenute nel verbale del Comita-
to  provinciale  dell’Ordine  e  
della Sicurezza Pubblica, pre-
sieduto dal Prefetto, inerenti 
la movida carcarese.

Ma il vero nocciolo del Con-
siglio sarà sul bilancio, con le 

variazioni al Bilancio di previ-
sione 2023-2025 e il ripiano 
del disavanzo entro l’esercizio 
2023. Insomma, come il Co-
mune intende soddisfare la pe-
rentoria richiesta della Corte 
dei Conti che a fine ottobre ha 
imposto al Comune di riappia-
nare i 400 mila euro di disavan-
zo entro 60 giorni. 

L’Ente  di  controllo  aveva  
contestato due punti dell’am-
ministrazione  precedente:  il  
primo è  la  criticità  di  cassa,  
con l’anticipo di tesoreria che 

aveva raggiunto il tetto massi-
mo: la Corte dei Conti rimarca 
che l’anticipo di tesoreria ser-
ve  per  affrontare  momenta-
nee carenze di liquidità, da ri-
pianare entro l’anno, e non co-
me costante valvola di sfogo 
per far quadrare i conti.

Ma la vera tegola riguarda il 
disavanzo di amministrazione 
che nel 2021 aveva registrato 
un risultato negativo di 326 mi-
la euro che si intendeva recu-
perare  negli  esercizi  2022,  
2023 e 2024. Ma che già nel 
2022, anziché il recupero del-
la quota programmata di 156 
mila euro, si evidenzia un au-
mento del disavanzo che sfio-
rava i 400 mila euro. Il sindaco 
Mirri giovedì illustrerà come si 
ripianerà il disavanzo. —

M.CA.
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Si attende una svolta per sbloccare l’area T1 di Ceriale

Temperature in picchiata e un 
primo vero assaggio di inver-
no. Il record della provincia è 
andato a Calizzano, dove ieri 
mattina gli abitanti si sono sve-
gliati con -8,7 gradi, una delle 
temperature più basse di tutta 
la Liguria. Ad assistere all’arri-
vo del “Generale Inverno” è 
stato un po' tutto l’entroterra: 
-7,7 gradi alle 7,30 di ieri mat-
tina a Bardineto, - 6 a Sassello 
e -5,6 anche a Cairo Montenot-
te. «Nelle zone all’ombra c’è 
ancora  la  brina  e  un  po’  di  
ghiaccio, ma per noi, in questo 
periodo, era eccezionale il con-
trario – ha spiegato il sindaco 
di Calizzano Pierangelo Olivie-
ri - In Alta Val Bormida siamo 
abituati anche a temperature 
più basse, ma non accadeva 
da tempo. Gli abitanti hanno 
riferito anche di punte di -9 
gradi, registrate all’alba». 

Sul Monte Settepani, a Osi-
glia, la colonnina di mercurio 
è salita sopra lo zero (1,8 gra-
di) solo nel primo pomerig-
gio. Ma, se da una parte tempe-
rature così rigide non hanno 
stupito più di tanto gli abitanti 
della Valbormida e del Sassel-
lese, ben più anomala è stata 
la situazione registrata sulla 
costa. In base ai dati di Arpal, 
il termometro ieri mattina ha 
fatto segnare appena 0,2 gra-
di nelle Albissole, 1,6 gradi a 
Quiliano e 1,7 ad Albenga. Ad 
aggiustare la giornata ha poi 
pensato il sole, visto che a Sa-
vona gli abitanti si sono sve-
gliati con 4 gradi e nel pome-
riggio la città ha raggiunto i 14 
gradi. Anche i prossimi giorni 
si annunciano freddi: il meteo 
ha cambiato rotta. —

L.B.
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Calizzano è la località più fredda

L’hotel Villa Mary di Loano sarà trasformato in appartamenti

42 LASTAMPA LUNEDÌ 27 NOVEMBRE 2023

SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




